
IL GIORNALE D’ACQUI

LA PAROLA AL PUBBLICO

Il problemadelncstro Teatro
Carissimo Direttore,

Permette ad un sinoero ed appas­
sionato amico dell’ arte, di prendere 
una volta tanto la parola per sotto­
porre all’attenzione benevola dei cit­
tadini operosi di Acqui, qualche mo­
desta idea in merito alle sorti del 
Politeama Garibaldi, l’unico teatro della 
Città, che sarebbe tempo ormai di 
far ritornare alle sue tradizioni, che, 
mi dicono, sa non gloriose, certo de­
gne di. essere tuttora tenute presenti?

Abbiamo avuto nei giorni scorsi due 
rappresentazioni straordinarie di Ca­
valleria e di Pagliacci, per l’ardimento 
(è proprio questa la parola da ado­
perare) dall’impresario Ivaldi. Ma lo 
spettacolo non era certo degno nè 
degli spartiti, nè di Acqui, e tutti 
(compreso lo stesso Impresario) ne e- 
rano già convinti prima dell’ esecu­
zione.

All’infuori degli artisti, che con­
verrebbe scritturare con maggiore se­
verità di scelta, il problema da af 
frontare (se veramente si vuol fare 
opera seria) è il seguente: formazione 
di buone e complete masse orche­
strali e corali e restauri nel Teatro.

Altrimenti non potremo mai avere 
un buou spettacolo lirico e un’ ade­
guata frequenza di pubblico.

Attualmente, concertare un’ opera 
e dirigerla al Politeama Garibaldi è un 
tour de force, ohe sa del prodigio per 
qualsiasi Maestro, che meriterebbe 
lodi, se per altri aspetti non costi­
tuisse una profanazione. L’assenza o 
quasi di buone masse corali, turba la 
riuscita della rappresentazione e la­
scia insoddisfatti anche quando le 
prime parti siano discrete.

Ma gli elementi orchestrali e co­
rali non si improvvisano: occorre for­
marli e per formarli occorrono mezzi, 
mezzi e mezzi.

Quale il rimedio ?
L ’interessamento di tutti i cittadini 

e della stessa Amministrazione Co­
munale. Non invoco certo la costitu­
zione di un Ente apposito come per 
la Scala venne fatto a suo tempo, 
perchè in Acqui non sarebbe il caso. 
Ma oerto sarebbe desiderabile un più 
accentuato amore per il teatro dei 
migliori cittadini e delle più cospicue 
famiglie e un contributo dei Comune 
per la dotazione del Teatro.

Accanto allTmpresario poi dovrebbe 
il Comune mettere mia Commissiono 
di tutela del Teatro, formata di quat 
tro o cinque competenti, che appro­
vino in precedenza gli spettacoli, ne 
stabiliscano le modalità, giudicandone 
l’opportunità.

Con un sistema comodo di abbo­
namenti, dovrebbe poi essere assicu­
rata al Teatro quella frequenza, man­
cando la quale, ogni sforzo sarebbe 
vano da parte di qualsiasi impresario.

Le forti spese poi per i restauri 
del Teatro dovrebbero essere affron­
tate dal Comune: anohe l’educazione 
artistica dei cittadini dovrebbe stare, 
a mio modestissimo avviso, nel b a ­
gaglio programmatioo di ogni buona 
Amministrazione Comunale.

X. Y. Z.

F o o t-b a ll
La terza partita di Campionato che 

doveva giuocarsi, domenica scorse, sul 
oampo sportivo di Alba fra l’ U. S. 
Albese e la squadra dell'Aequi U. S. 
dovette essere rimandata causa 1’ al­
lagamento del medesimo.

Martedì, sul nostro campo, ebbe 
luogo un incontro amichevole d’ si 
lenamento fra la nostra squadra ed 
i giovani giuocatori dell’U. S. Sa­
voia di Alessandria. Fu una partita 
dove i nostri ebbero modo di cor­
rere in lungo ed in largo acquistando 
fiato a iosa per i futuri incontri.

La partita ebbe termine con 6 punti 
a favore dell’Aequi.

Domani i bianchi acquosi saranno 
ad Alessandria per la partita di Cam­
pionato col G. S. Borsalino. Li ac­
compagni l’augurio nostro fervido di 
piena vittoria.

Maratono.

Le  Campane... e le Noci
Ringrazio il signor Italus per le 

notizie che mi fornise sopra due cam­
pane fabbricate in Acqui nel 1721 e 
che avrebbero dato alla nostra Città 
la rinomanza nel testo di Forgione 
ed Al magi a.

Ma detti professori parlano di ri­
nomanza attuale, ossia di fabbriche di 
campane che dovrebbero essere note 
a tutti per la loro odierna produzione.

Il signor Italus si lagna perchè gli 
storici locali non hanno parlato della 
j piscina r, ed io aggiungo ohe i si­
gnori professori Almagià e Forgione 
non parlano neppure della «Bollenten, 
ma si limitano ad accennare a u ric­
che sorgenti sulfuree n.

Si vede dunque che per Essi, Ac­
qui non è rinomata per i suoi Sta­
bilimenti Termali, ma per le due 
campane scoperte a Montechiaro dal­
l’egregio signor Italus.

E pensando alle buon’anime di Ca­
lions e Yasario fonditori di campane 
in Acqui, io ritengo che abbiano a- 
vnto dei colleghi in tale arte ad A- 
lessandria. Asti, Casale, Novi, Tortona 
eco., ossia in ogni centro di media 
importanza.

Le specializzazioni industriali,salve 
eccezioni, sono caratteristica dell’età 
moderna; e mentre nei secoli scorsi 
ogni medio centro aveva il suo fila­
toio per la seta, tessiture di lana e 
lino, concerie, èco., avrà pure avuto 
la sua piccola fabbrica di campane.

I competenti in materia, ossia i 
Rav.di Parroci delia nostra Diocesi 
potranno sapere se le campane delle 
loro Chiese siano state tutte fabbri­
cate in Acqui, ma, se anche ciò fosse, 
non basterebbe per dare alla nostra 
Città una celebrità specifica.

Poiché se dovessimo seguire il si­
stema del signor Italus, Acqui diven­
terebbe celebre per un’infiuità di al­
tre cose. Mia bisnonna, ad esempio, 
mi magnificava spesso l’olio di nooi 
che si produceva nel nostro Circon­
dario. In quei tempi l’olio d’oliva, nei 
nostri paesi, era poco usato ed ogni 
famiglia aveva il suo strettoio per le 
noci; e nel giorno di San Giuseppe 
il'Podestà faceva le frittelle con Fo­
lio di nooi ed invitava i nobili del 
paese a mangiarle.

Ma, destino delle cose terrene, e 
signor Italus, il Podestà risorge, ma 
quei torchi così simpatici, sono scom­
parsi per sempre e, poverini, senza 
la celebrazione storica di Almagià e 
Forgione; e l’olio di nooi non si fab­
brica più,....  malgrado che le noci e-
sistano ancora. S. Y. Timossi.

>•<
Torino, 8 Dicembre 1926.

Egregio signor Direttore:
Leggo da tempo il suo giornale e, 

sebbene non abbia il bene di cono­
scerla personalmente, l’amore per la 
nostra Acqui e la simpatia delle sane 
direttive che ne informano la reda­
zione mi pongono in dovere di man­
darle il tenue importo d’abbonamento.

Per quanto non certamente palpi­
tante d’attualità, come parrebbe dal 
libro scolastico pubblicato nel 1924, 
ritengo non sia fama usurpata la 
celebrità Acquosa per fabbriche di 
campane.

Nel 1908 a Bubbio si sono prov­
viste 4 nuove campane, con rifusione 
delie tre vecchie preesistenti, una 
delle quali erasi rotta.

Come vedrà dal proolama cou oui, 
onorato dalla fiduoia dei miei com­
paesani di curp.re la riuscita artistica 
del concerto, rendevo conto del mio 
operato le due vecchie più grosse por­
tavano il nome a Luigi Silventi » e 
la data, 1801; la terza portava il nome 
a Pietro Caligaris » e la data, 1844.

Non dovrebbe essere difficile accer­
tare se fossero fonditori Acquesi, 
oolla scorta dei cognomi e delle date. 
Caligaris e Silventi sono casati Ac­
quesi, se non erro. Il primo però è 
Casalese. Ricordo che il nome di 
Luigi Silventi era tenuto in gran 
pregio dalla ditta Darigozzi, quando 
presenziai la rifusione a Milano ed 
ancora recentemente mi sentii con­
fermare la stessa fama dal Mazzola 
di Valduggia, altra ditta campanaria 
rinomatissima.

Quando noi leggiamo (cosi si espri­
meva il Mazzola) su vecchie cam • 
pane da rifondere, il nome Silventi, 
siamo certi che si tratta di materiale 
distinto, di lega perfetta.

Mi venne la curiosità di sapere 
nome e data di fabbrica del campa- 
none del Duomo di Torino, la oui 
potente sonorità è veramente note­
vole e vi ho letto sopra la seguente 
dicitura: Pater et filius De Giorgis, 
Alexandrini, fundebant anno 1752.

Il Casato De Giorgis è dei più 
antichi del mio Bubbio, ramifioato 
anohe a Monastero Bormida.

La mia ascensione, con questa tem­
peratura, non è stata senza morale 
oompenso, perchè tutto oiò che parla 
dei nostri paesi ci interessa più di­
rettamente.

Dev.mr: Giacomo Sizia.

Serafino Maria
Via Mazzini N. 4, Piano 2° - Acqui

Cartomanziera Medium 
Spiritista Settimina
Diplomata dall’Istituto di 
Studi Psichici di Torino

Consulti al Martedì
DALLE ORE 8 ALLE 19

Pro Natale dei Poveri
Il Ceppo di Natale ! Era indispen­

sabile al Natale dei nostri vecchi, 
e lo ricercavano eoa solleoitudine, 
nell’estate lo custodivano, perchè, 
doveva ardere nel fooolare attor­
no al quale si raccoglieva la fa­
miglia a ripensare la propria storia, 
mentre le speranze di un domani 
migliore si rinnovavano. Sono ve­
nute le stufe, a carbone, a gas, e- 
lettriohe, i termostfoni, i caloriferi 
ad aria calda e il ceppo, parlante la 
poesia più calda e più luminosa ha 
dovuto cedere, scomparire.

Ma bisogna pura ohe nel giorno 
di Natale tutti, anche i nostri po­
veri abbiano, se non il ceppo, al­
meno un po’ di legna per preparare 
il pranzo i cui generi alimentari sa­
ranno forniti dal pacco natalizio, 
per assaporarlo in un ambiente tie­
pido e confortante. Dobbiamo quindi, 
in quest’inverno più rigido, dare ad 
ogni povero anohe ed almeno un 
Mg. di légua, E questa è tanto cara! 
Concittadini, siate generosi, date: 
uno sforzo ancora e poi il pacco na­
talizio coi suoi annessi e connessi 
sarà una dolce realtà. Abbiamo fi­
nora rivolto di preferenza il nostro 
appello agli uomini, ma certe ne­
cessità sono più conosciute e sono 
solo intuite dalla donna, dalle mamme. 
E ad esse noi facoiamo oggi la no­
stra preghiera: Mamme fortunate, voi 
costruite il presepio, innalzate l’al­
bero natalizio con rami riourvi di 
ogni splendidezza dai vostri bimbi 
desiderata, imbandite il pranzo ricco 
di cibi succolenti e di allegria ripo­
sante, pensate a tanti poverelli, e 
sono vecchi, e sono bimbi, e sappiate 
nella generosità del vostro ouore 
materno trovare il piccolo dono per 
concorrere a rendere meno orrido, 
meno freddo il Natale di Gesù che 
ha detto: Oiò ohe farete ai poverelli, 
lo ritengo come fatto a me.

La pioccla Maria Albertini L. 50 
- Maria Elisa Balocco, 5 - cav. Pao­
lo Pelizzari 10 - Società Esercenti 
200 - Famiglia Beretta 5 - La Pre­
ferita 5.

La ditta Morelli Guido II  metri 
stofia - Ugo Michele m. 8 stoffa per 
donna, num. 12 fazzoletti e diversi 
scampoli per grembiulini - Panetfe 
ria Rabezzana suce. Saohero kg. 10 
di pane - Panetteria Mignano Biagio 
kg. 5 - Fratelli Ravera L. 30 e due 
tagli vestiti per donna - Ditta-Soo- 
vazzi Alberto un vestitino alla me- 
rinara e 11 oapi-vestitini - Panet­
teria Annetta Carlo kg. 5 pane - 
Ditta Garelli e Santero L. 20 - T. 
S. L. 5 - Sig. Ivaldi Modesto una 
bambola.

All’ultimo momento riceviamo un 
cestone di kg. 50 pasta, offerto dalla 
Ditta Caffi», Grillo e C. »

N U O V A  C A P P E L L E R I A  
D I T T A  HI. M ORO -  Via Vitt. Email. 15

UNICO DEPOSITO RINOMATI CAPPELLI 

MARCA LONTRA B A R B I S I O  MARCA LONTRA
CAPPELLI E BERRETTI D’OGNI GENERE 
FANTASIE PER BAMBINI E SIGNORINE

= ■......... =  P RE Z Z I  MITISSIMI EEEEEEFEEEETE

D i t t a  C o r n a g lia  A n n ib a le
Mercerie, Chincaglierie, Filati di Lana e di Cotone. Nuovo grande 

assortimento in Giocattoli, guarnizioni per Alberi di Natale e 
articoli per Carnevale. INGROSSO E DETTAGIO.

I Cartolai dì acqui
si pregiano informare la loro clien­
tela oh®, a oansa del costo elevato dei 
Calendari e delle sempre maggiori 
spese di esercizio, anohe per uni­
formarsi ai negozianti degli altri ge­
neri ohe, hanno abolito le strenne, 
per il nuovo anno non faranno più 
omaggio ai loro clienti dei calen­
dari, ma li metteranno in vendita ai 
prezzi minimi oome sotto segnati : 
Calendario Olandese oomune L. 0,40

» n grande n 1,—
n n gr. fisso n 1,60

Blocohi formato piccolo cad. n 0,80 
n n mezzano ri n 1,50
n n grande n n 3,—
n n minister, n n 5,—

Calend. tasoab. a semest. n » 0,20
a profumati » n n 1,—
n uso pelle n ri » 1,50

Acqui, Slab. Tip. Tiretti di A. Marinelli. 
P. GARB ARINO, Dirett. propr respons.

b o r r . C a v . O J i n O
Specialista Malattie BOCCA e DENTI

Dipi, e prem. Jtfioola Dentaire,Ginevra 
ALESSANDRIA

Yia Mazzini, N. 1 — Telefono 2-48 
Visite: dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17 

FffittU fieestrsiin» OH’ÀpmU Masticatoli* eoi 
Corone Oro,CoroneOro e «malto

BHID6E-W0RKS
Apparecchi senza plaocha

» senza uncini.

Elettricità
I A MD A n ! Al ET in tutti i tipi del- LMmrMUmt. l0 primarie mar
ohe Nazionali ed Estere a prezzi i 
più convenienti.

Stufe Elettriche 
Motopompe Profumo 
Articoli Tecnici Industriali

Prezzi speciali agli apparecchiatori

M. LÀSTOND tirsi Bimi, 17 - Belili

avvisi ECONOMICI
Arrisi economici, bent. 50 per parola, mi­

nimo L. 5 — Per ogni inserzione aggiungerò 
Cent. 20 importo tassa.

M o t û r i a l û  Per Costruzione edile 
IVICtlwl I d le  causa salute, cedesi e 
affittasi pel prossimo Gennaio, vasto 
Magazzino. Per trattative rivolgersi 
al proprietario Depetris Franoesoo, 
Yia Moriondo, N. 3 - Acqui._____ _

Occasione favorevole
vendasi moderna VETRINA-PORTA 
di ferro completata di cristalli - metri 
2 p. 2,10 Rivolgersi Confetteria Gal­
larotti - Yia Vittorio Em. - Acqui,

Da affittare
De Benedetti, Camera e grandioso Sa­
lone al 1° piano per uso Ufficio o 
Banca. Rivolgersi al Portinaio.
N a n n ’- in  con piooolo Retro, in via 
IlBljUZIU Monteverde Palazzina 
avv. Ottolenghi, affittasi subito.

Rivolgersi al geom. Carlo Depetris, 
via Emilia, N. 11, 1° piano - Acqui.

Primaria Compagnia razione
tutti i rami oeroa Agente produttore. 
Indirizzare domanda presso questa 
Redazione.

Grande Magazzino
boratorio, sito in Aoqui, da affittare 
col prossimo Marzo.

Rivolgersi Tipografia Tiretti.

I nostri a b b o n a ti
che ancora non ci hanno fatto 
tener* l’importo del loro abbo­
namento sono pregati di rimet­
tercelo con quello del 192G.

Consorzio Circondariale
per la Difesa delia Sìticultura

ACQ UI

AVVISO DI CONCORSO
È aperto il Concorso al posto di 

Segretario presso il Consorzio Anti- 
filiosserico Circondariale per l’anno 
1926, colio stipendio netto di lire 
QUATTROMILA.

I concorrenti, di ambo i sessi, do­
vranno presentare il diploma di ra ­
gioneria o quello di maestro elemen­
tare ed il diploma di dattilografia.

Le domande, in carta libera, eoa 
i relativi documenti dovranno essere 
presentate al Presidente del Co a 
sorzio entro il 15 Gennaio 1926.

Il Presidente 
Avv. Morbelli.

O F F IC IN A G A S  - A C Q U I

C O K E  I N G L E S E
produz. propria e Sampierdarena
Antracite inglese •• Legna forte. 

Fossili per forgia e macchine 
Prezzi speciali per Vagonate 

Facilitazioni ai Rivenditori 
Per comodità degli uperai neigioru. 

festivi si vende fino a mezzogiorno

OLIO puro ÛLIffü
delle Vallale di ON EG LIA e TOSCA VA

SliCOBBE MARCO -  H cqn i
Sede Centrale: Corso Dante, Num, 7
Deposito in Riviera Ligure. 
Sucoursaìi: Nizza Monf., Cremalino 

Villa franca d’Asti.
Varie Filiali in Piemonte - Vendita 

ingrosso e dattagio a prezzi di asso­
luta concorrenza.

F . -  R A VERA
ACQUI

Via Vitt. Em., N. 23-27
Grandioso assortim ento  

SETERIE - LANERIE 
TELERIE - MAGLIERIE 
■: :: :: DRAPPERIE :: :: :: 
CORREDI PER SPOSI 

Prezzi di assoluta convenienza 
INGROSSO - DETTAGLIO

L A I O L O
Servìzio Automobile

ACQUI - Telefono 27

s j i m B I l l E U I
Via Alessandro Manzoni, 1 0 -Piano P

Consultazioni di pensiero 
Chiromanzia - Cartomanzia

A richiesta si risponde anche a con 
suiti per lettera.

D E N T I S T A Studio Dentistica Dott. À. B E R T O L D I (qiâ Dott. Bertalero) stSSlîle '̂inSn,
—  Aperto tutti i GIORNI dalle 8 alle 1 % e dalle 14 alle 18A C Q U I  - Corso Dante, N. 4

D t n t ic r *  eoi siste m i più p o rfa zie n a ti d ’ are •  di v u lc a n i!* , Capsula d ’ e re , Cerere di p e rc e lla m , Danti a p a r a t, La v a ri a  peata • A p p a rs e s i) s a a za  plataba e e tn ia  ansisi -  A p p a rta tili per ra d d rizza n d o ti • Care ad tpera zie ni


